
1) Saliera Simonetta Vicepresidente

2) Bianchi Patrizio Assessore

3) Bortolazzi Donatella Assessore

4) Lusenti Carlo Assessore

5) Marzocchi Teresa Assessore

6) Melucci Maurizio Assessore

7) Mezzetti Massimo Assessore

8) Rabboni Tiberio Assessore

9) Vecchi Luciano Assessore

1018/2014Progr.Num.

Questo giorno lunedì 07 del mese di luglio

dell' anno 2014 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

Funge da Segretario l'Assessore

Presiede la Vicepresidente Saliera Simonetta
attesa l'assenza del Presidente

MODIFICA DGR 2109/2009: COMPOSIZIONE E MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO DELL' OTAPOggetto:

GPG/2014/1128Cod.documento

Rabboni Tiberio

GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2014/1128
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visto  l’articolo  38  della  legge  regionale  12  marzo  2003, 
n.2,recante “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e 
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali”, come sostituito dall’articolo 39 della legge regionale 
22 dicembre 2005, n. 20;

Visto l’articolo 23 della legge regionale 19 febbraio 2008 
n.4,  con  il  quale  sono  stati  regolamentati  gli  istituti 
dell’accreditamento transitorio e dell’accreditamento provvisorio, 
al  fine  di  consentire  l’avvicinamento  graduale  e  progressivo  a 
requisiti e condizioni propri dell’accreditamento definitivo e di 
assicurare  il  raggiungimento  della  responsabilità  gestionale 
unitaria  e  complessiva  dei  servizi  ed  il  superamento  della 
frammentazione nell’erogazione dei servizi alla persona;

Richiamata  in  particolare  la  Deliberazione  della  Giunta 
regionale n. 514/2009, recante “Primo provvedimento della Giunta 
regionale attuativo dell’art. 23 della l.r. 4/2008 in materia di 
accreditamento dei servizi socio-sanitari”, che ha disciplinato le 
procedure,  le  condizioni  ed  i  requisiti  per  l’accreditamento 
transitorio, provvisorio e definitivo;

Richiamate altresì:

- la deliberazione della Giunta regionale n.1899/2012 “Modifica 
DGR  514/2009  (Primo  provvedimento  della  Giunta  regionale 
attuativo dell'art.23 della legge regionale 4/08 in materia 
di accreditamento dei servizi sociosanitari)” con la quale è 
stato stabilito che i requisiti validi per l’accreditamento 
definitivo  ed  il  conseguente  adeguamento  del  sistema  di 
remunerazione avranno decorrenza dal 1/1/2015;

- la deliberazione della Giunta regionale n.1828/2013 “Seconda 
modifica della DGR 514/2009 (Primo provvedimento della Giunta 
regionale attuativo dell'art.23 della l.r. 4/08 in materia di 
accreditamento dei servizi socio-sanitari)” con la quale sono 
state date ulteriori indicazioni in merito al raggiungimento 
della responsabilità gestionale unitaria;

- la  Deliberazione  della  Giunta  regionale  n.2109/2009 
“Approvazione  della  composizione  e  delle  modalità  di 
funzionamento  dell'organismo  tecnico  di  ambito  provinciale 
competente  per  la  verifica  dei  requisiti  per 
l'accreditamento,  ai  sensi  dell'art.38  della  l.r.  2/2003. 
Attuazione DGR 514/2009”;

Dato atto che:

Testo dell'atto
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- il percorso di accreditamento transitorio ha interessato 
circa  895  servizi  ai  quali  si  sommano  circa  30  servizi 
accreditati transitoriamente;

- nel  periodo  luglio  dicembre  2014  vanno  assicurate  le 
verifiche  dei  requisiti  previsti  per  l’accreditamento 
definitivo in circa 925 servizi;

- nel  corso  di  questi  anni  sono  stati  formati  circa  215 
esperti  valutatori  che  costituiscono  gli  esperti 
dell’Organismo  tecnico  di  ambito  provinciale  chiamato  a 
svolgere l’istruttoria tecnica sulla verifica del possesso 
dei requisiti dell’accreditamento e a riferirne al Soggetto 
istituzionale competente al rilascio dello stesso;

- dal  2011  è  stato  avviato  dalla  Regione  un  progetto  di 
accompagnamento  verso  l’accreditamento  definitivo  che  ha 
coinvolto,  su  base  volontaria,  la  maggior  parte  dei 
soggetti gestori, in un rapporto di attiva collaborazione 
con  i  tecnici  della  committenza  pubblica,  che  in  parte 
significativa sono anche esperti valutatori degli OTAP;

- in  ragione  di  quanto  sopra,  nella  fase  del  passaggio 
dall’accreditamento  transitorio  e  provvisorio  a  quello 
definitivo  una  parte  significativa  della  verifica  potrà 
avvenire su base documentale; 

- Ritenuto quindi necessario:

- apportare  una  modifica  alla  DGR  2109/2009 “Approvazione 
della  composizione  e  delle  modalità  di  funzionamento 
dell'organismo tecnico di ambito provinciale competente per 
la verifica dei requisiti per l'accreditamento, ai sensi 
dell'art.38  della  l.r.  2/2003.  Attuazione  DGR  514/2009” 
immettendo  elementi  di  flessibilità  che,  nella  fase  di 
prima verifica dei requisiti dell’accreditamento definitivo 
al momento del passaggio dall’accreditamento transitorio e 
provvisorio, introducano elementi di maggior flessibilità 
ed articolazione dell’attività degli OTAP;

- prevedere  che  con  successivo  atto  il  Direttore  Generale 
Sanità e politiche sociali fornisca indicazioni operative 
per  assicurare  elementi  di  omogeneità  in  tutto  il 
territorio  regionali  per  le  modalità  tecniche  di 
svolgimento delle verifiche del possesso dei requisiti per 
il  passaggio  all’accreditamento  definitivo,  prevedendo 
modalità flessibili anche in relazione alla possibilità di 
svolgimento delle verifiche stesse;

Richiamato  l’art  16  del  Decreto  Legge  29/11/2005,  n.  185 
convertito con Legge 28/11/2009 n. 2 in materia di riduzione dei 
costi amministrativi a carico delle imprese e di semplificazione 
delle comunicazioni con le pubbliche amministrazioni;

Richiamata la Deliberazione di Giunta regionale n.2416 del 
29.12.2008  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e 
funzionali  tra  le  strutture  e  sull’esercizio  delle  funzioni 
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dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e s.m.;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta degli Assessori alle Politiche per la Salute, 
Carlo  Lusenti  e  alla  Promozione  delle  politiche  sociali  e  di 
integrazione  per  l'immigrazione, volontariato,  associazionismo  e 
terzo settore, Teresa Marzocchi;

A voti unanimi e palesi;

D E L I B E R A

1) di modificare, per le motivazioni espresse in premessa che 
qui  si  intendono  integralmente  riportate,  la  delibera 
2109/2009  “Approvazione della composizione e delle modalità 
di funzionamento dell'organismo tecnico di ambito provinciale 
competente  per  la  verifica  dei  requisiti  per 
l'accreditamento,  ai  sensi  dell'art.38  della  l.r.  2/2003. 
Attuazione  DGR  514/2009”  come  dettagliatamente  descritto 
nell’allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente 
atto deliberativo;

2) di  prevedere  che  il  Direttore  Generale  Sanità  e  politiche 
sociali  con  propria  determinazione  approvi  indicazioni 
operative per assicurare elementi di omogeneità in tutto il 
territorio  regionali  in  merito  alle  modalità  tecniche  di 
svolgimento delle verifiche del possesso dei requisiti per il 
passaggio  all’accreditamento  definitivo,  prevedendo 
gradualità e flessibilità anche in relazione alla possibilità 
di svolgimento adeguato delle verifiche stesse.

- - - - -
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ALLEGATO 1

Modifiche alla  DGR 2109/2009 del 21/12/09  “Approvazione della 
composizione  e  delle  modalità  di  funzionamento  dell’organismo 
tecnico  di  ambito  provinciale  competente  per  la  verifica  dei 
requisiti per l’accreditamento, ai sensi dell’Art.38 della L.R. 
2/2003. Attuazione DGR 514/09”

1)  Il terzo capoverso del capitolo 3 PROFESSIONALITA’ CHE DEVONO 
ESSERE PRESENTI NEGLI ORGANISMI TECNICI è modificato come segue:

“L’equipe  incaricata,  di  norma   a  livello  distrettuale,  di 
procedere  alla  verifica  dei  requisiti  delle  singole  strutture 
dovrà comprendere   almeno tre figure in possesso di competenze 
adeguate  tra  quelle  sottoelencate  individuate  sulla  base  della 
specificità del servizio/struttura, fermo restando, in attuazione 
delle delibere della Giunta regionale 772/07 e 514/09, il rispetto 
del criterio della prevalenza degli operatori pubblici rispetto a 
quelli privati:

 competenze in ambito sociale,
 competenze in ambito sanitario,
 competenze in ambito tecnico-strutturale,
 competenze  in  ambito  assistenziale,  infermieristico  o 

educativo, in relazione alla tipologia del servizio/struttura
 competenze gestionali nel settore sociosanitario.

Il  coordinatore  dell’equipe  di  norma  distrettuale  dovrà  essere 
individuato tra i componenti dipendenti da un soggetto pubblico, 
in possesso di adeguata esperienza e competenza nella gestione di 
servizi sociosanitari.”

2) La seconda frase del primo capoverso del capitolo 4 NOMINA 
DELL’ORGANISMO  TECNICO  DI  AMBITO  PROVINCIALE  è  sostituito  come 
segue: 

“Deve essere prevista una dotazione adeguata di esperti, in modo 
da  garantire  la  operatività  di  norma  su  base  distrettuale 
dell’Organismo tecnico,  e le competenze professionali necessarie 
tra quelle sopraelencate.” 

3) Il quarto capoverso del capitolo 5  MODALITA’ DI FUNZIONAMENTO 
DELL’ORGANISMO TECNICO DI AMBITO PROVINCIALE  è sostituito come 
segue: 

“Il  Responsabile  dell’Organismo  tecnico  è  responsabile 
complessivamente del suo funzionamento e ne risponde ai singoli 
soggetti  istituzionali,  per  quanto  di  loro  competenza, 
responsabili del rilascio dell’accreditamento. In particolare il 
Responsabile  organizza  le  articolazioni  distrettuali 
dell’Organismo  e  attiva  di  volta  in  volta,  nell'ambito  delle 
suddette  articolazioni,  un  gruppo  di  verifica  correlato  e 
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commisurato sia alla tipologia sia alle dimensioni della struttura 
o del servizio per i quali è stata richiesto l'accreditamento, e 
comunque composto da almeno tre esperti, avendo cura di garantire 
la  maggioranza  dei  componenti  esperti  appartenenti  ai  soggetti 
pubblici  ed  individuandone  il  Coordinatore.  Nel  definire  la 
composizione del gruppo di verifica il responsabile dell’Organismo 
tecnico tiene conto anche del possesso di più competenze da parte 
dello  stesso  esperto  e  delle  dimensioni  e  complessità  della 
struttura/servizio oggetto della verifica.”
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Tiziano Carradori, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE SANITA' E POLITICHE
SOCIALI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2014/1128

data 01/07/2014

IN FEDE

Tiziano Carradori

Allegato parere di regolarità amministrativa
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1018/2014Progr.Num. 27N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Rabboni Tiberio
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